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comunicato stampa
A.a.a. cercansi volontari

per il Rifugio Caritas di via Sammartini

Sta per aprire i battenti il nuovo ricovero notturno di Milano gestito da Caritas Ambrosiana. L’ente ecclesiale lancia un corso per preparare i volontari all’accoglienza  dei senza dimora ospitati nella struttura. 

Mercoledì 30 novembre il primo incontro di presentazione nella sede di via San Bernardino 4 a Milano

A.a.a volontari cercasi. Caritas Ambrosiana è alla ricerca di persone disponibili a mettersi al servizio dei senza dimora accolti nel rifugio di via Sammartini 114. Per preparare al compito i volontari è stato predisposto un corso di formazione “Abitare l’accoglienza”. 

Il programma sarà presentato mercoledì 30 novembre alle ore 18 in via San Bernardino 4 a Milano. Sempre nella sede centrale di Caritas Ambrosiana, dalle 18 alle 20, si terranno  gli incontri successivi: martedì 6 dicembre “Il ruolo dei volontari e le dinamiche della presenza/ascolto”, lunedì 12 dicembre “Chi sono le persone accolte: i senza dimora italiani”, martedì 20 dicembre “Chi sono le persone accolte: gli stranieri”. Gli interventi saranno tenuti da operatori sociali impegnati nei servizi Caritas.

Nel frattempo proseguono gli ultimi lavori di ristrutturazione dell’immobile che sarà inaugurato venerdì 16 dicembre, alle ore 11.30, alla presenza dell’Arcivescovo di Milano, il cardinale Angelo Scola e dei rappresentanti delle principali autorità civili milanesi.

Il Rifugio Caritas di via Sammartini 114 si trova nei pressi della Stazione Centrale di Milano nello stesso luogo che per 30 anni ha ospitato il Rifugio di Fratel Ettore. Tecnicamente sarà, come si dice in gergo, un servizio a bassa soglia, un ricovero temporaneo capace di ospitare durante la notte 60 persone, solo uomini, sia italiani che stranieri,  per brevi periodi. Gli ospiti riceveranno un’assistenza di base che potrà essere però anche l’occasione per intraprendere un percorso di reinserimento sociale.

Per realizzare questo compito servono non solo gli operatori che compongono lo staff (un coordinatore, due educatori, cinque custodi presenti a turno) ma anche volontari in grado di animare le serate e intrattenere con gli ospiti relazioni positive.

Da qui l’appello di Caritas Ambrosiana a fare di questo luogo così significativo e simbolico la casa dell’accoglienza milanese.

Milano, 29 dicembre 2011 
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